
Negli ultimi mesi del 2008 da aerei in volo descrizioni di sfere luminose e corpi conici  

La caccia agli Ufo, quattro casi italiani  
Un globo bianco comparso anche nel film «Milano-Palermo» alle spalle di Raul Bova 

MILANO — Ammassi nero-petrolio, come se fossero prodotti da esplosioni, 

che appaiono ad aerei in volo. Filamenti appiccicosi denominati «capelli 

d'angelo», che piovono nel nord Italia. Sfere luminose, corpi conici e altri 

oggetti che si manifestano per aria, sono visti e vengono fotografati. O che, 

addirittura, finiscono al cinema: in Milano-Palermo: il ritorno, film del 2007, 

compare un globo bianco alle spalle di Raul Bova. Quella scena fu girata 

d Allumiere, non lontano da Civitavecchia. Tanti oggetti così, un po' 

ovunque.  

 
aAvvistamento in Sicilia del 

comandante Garofalo 

C'è un'Italia dal cielo misterioso (e non solo il cielo: pure sul territorio avvengono cose strane, spesso 

in concomitanza con tali avvistamenti) che fa notizia senza apparire, dal momento che di certi fatti 

non se ne parla. Ma questa Italia anomala esiste. Eccome, se esiste. Negli ultimi mesi del 2008 ci 

sono stati almeno quattro episodi da portare alla luce. Affiancandoli ad altri mai chiariti e che ci 

conducono nel basso Tirreno. È un'area da tempo caratterizzata da fenomeni speciali e da un 

intenso traffico di Ufo, o di Ovni, definizione che inquadra gli oggetti sconosciuti, depurando il 

concetto da suggestioni «aliene». Fino a prova contraria, almeno. Già, perché se da un lato lo stato 

di incertezza che aleggia su certe vicende non autorizza a sostenere che siamo frequentati da dischi 

volanti, dall'altro l'assenza di spiegazioni scientifiche non impedisce alla fantasia di galoppare e di 

pensare che se non c'è qualcosa di non terrestre che circola dalle nostre parti, allora potremmo 

essere in presenza di esperimenti «umani» sconosciuti, operati non si sa bene da chi.  

Da che cosa cominciamo? Dall'incontro del 15 ottobre tra un velivolo di linea italiano, in crociera da 

Catania a Napoli alla quota di 28 mila piedi, e una massa scura aeriforme, con tanto di scia grigia che 

scende in basso e con un oggetto ignoto che semina l'aereo. Ufficialmente l'evento, osservato 

simultaneamente da terra, non trova riscontri: secondo l'Aeronautica militare non erano in corso 

attività di alcun tipo. Questo è il «c'è, ma non si vede». Invece il «c'è e si vede» sta, ad esempio, 

nell'osservazione di Ovni sul quartiere Prati di Roma, il 10 ottobre 2008, e in due avvistamenti nel 

Veneto. Il 16 novembre 2008 alle 11,30 un abitante di Montebelluna stava realizzando un filmato per 

documentare un caso di scia chimica in cielo. All'improvviso comparve un oggetto biancastro e 

sferico; per un po' seguì la scia in parallelo, poi virò a destra e sparì.  

Non è la prima volta che gli avvistamenti sono concomitanti con il fenomeno del «chemtrails» e non è 

la prima volta che si registrano nel Nord-est. Ci spostiamo a Verona: 27 settembre 2008, di nuovo 

coinvolto un aereo civile. A ovest della città spunta un Ovni sferoidale che si sposta con moto 



autonomo e che viene fotografato. Palloni sonda, manifestazioni naturali, filmati falsi? È stato 

escluso. Sempre il Nord è stato infine caratterizzato da una pioggia di filamenti. Siamo dal 6 all'8 

novembre. I capelli d'angelo, lunghi da 50 centimetri a 2 metri, cadono a Parma, Treviso, tra Milano e 

Pavia e in altri posti. Erano elettrizzati: acciuffati con le mani, si appiccicavano. Non solo: collocati in 

contenitori di vetro, si appallottolavano a gran velocità. Un caso? No. Qualcosa di simile accadde il 

27 ottobre 1954: su Firenze apparvero oggetti bianchi e dall'alto scese una bambagia vetrosa i cui 

fiocchi si scioglievano al suolo. Sì, a volte ritornano... 

Flavio Vanetti 
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